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Dappoiché la Mitologia, la Storia ed il Romanzo 
furono tante volte chiamati a fornire soggetti ad ogni 
maniera di sceniche rappresentazioni, torna diffìcile 
assai il compito di un coreografo, il quale intenda 
presentare e svolgere a colte nazioni, argomenti inte- 
ressanti per sè, e che offrono quelle attrattive tutte, 
per quali soltanto le rappresentazioni teatrali, possono 
fruire di rigogliosa esistenza. ' 

Non è quindi senza peritanza, che il rispettosis- 
simo sottoscritto osa presentare ai gentili Colti Roma 
ni questa composizione sua, ed ove mai si vedesse fatto 
degno del benigno compatimento loro, uno de’ suoi 
piu fervidi voti sarebbe splendidamente adempiuto- 
In sì dolce lusinga passa a rassegnarsi. 

Roma Gennajo 1874. 
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ARGOMENTO 


Gretchen , discendente da famiglia nobile ma de- 
caduta , rimasta orfana fin da bambina , venne rac- 
colta dal Barone Wol fango . Questi di buon grado 
l'accolse nel proprio castello , e la commise alle cu- 
re della propria consorte che l’allevò unitamente al 
suo Arnoldo ■ Per tal modo i cuori dei due fanciulli 
si schiusero alla tenera amicizia , che co! tempo do- 
veasi tradurre nell' amore più ardente. Arnoldo in- 
tanto veniva circondalo di tutte quelle cure , che a 
formare cavaliere compito si addicono’, e già a do- 
dici anni avea seguito il padre nelle battaglie , ove 
s'era distinto così , da far concepire di sè le piu brd- 
lanti speranze . In quel torno di tempo il Barone do- 
vette lontanarsi dal castello , perchè chiamato dal 
suo signore il Margravio di Baden, a condurre una 
spedizione armata. 

La Baronessa amava Gretchen di amore pres- 
soché materno , e ne andava educando il cuore e la 
mente cosi che la fanciulla appariva ornata delle più 
invidiabili doti acquisite , oltre a quelle da natura 
impartitele. Alcuni famigliari si accorsero della fiam- 
ma che andò mano mano accendendo quei giovani 
cuori e ne tennero parola alla Baronessa, - la quale 
non volle credere si amassero più che di amore fra- 
terno . Ora avvenne che il Margravio invitasse dai 
circonvicini castelli tutti i signori ad una gran festa 
Fra gl'invitati trovavasi Arnoldo, del quale Ildegar- 
da, la figlia del Margravio , ben tosto s' invaghi. Non 
osò però dessa farne cenno al padre suo, del quale 
troppo temeva lo sdegno, perla grande disparità fra 
la potente famiglia di un Margravio e quella di un 
semplice Barone. 

Da quel giorno però la innata festività di Ilde- 
garda ilitparve. Invano il padre, che teneramente 


ramava , aveala interrogata sulla cagione della tri- 
stezza sua. Un velo impenetrabile ne copriva il se- 
greto. Tale v'era però che avealo sorpreso. Questi 
era Spitznase , il buffone di corte , che invauo con laz- 
zi e giullerie procurava rassenare l'animo dell' afflit- 
ta fanciulla. 

Scorso lungo tratto di tempo , il Barone , debel- 
lati tre volte i nemici, ritorna trionfante all'avito ca- 
stello. Il Margravio riconoscente , vuole altamente 
retribuire valore cotanto , e di inano della propria 
figlia lo vuole insignito del serto dei prodi. 

In quell'occasione Ildegarda rivede Arnoldo. Il 
mal sopito effetto si ridesta e divampa m i cuore di 
lei. a segno ch'ella non può celarlo più oltre al pa- 
dre nel quale , al subito sdegno, succede la tenerez- 
za paterna, che lo piega a render felice la figlia. Una 
gran (està è bandita in onore del Barone, alla qua- 
le Arnoldo è pure invitato. Per meglio premiare il 
Bari ne pelle riportate vittorie , il Margravio ne ele- 
va il figlio al rango di principe, mettendolo cosi in 
grado d' impalmare Ildegarda. A tale annunzio Ar- 
noldo rimase sbalordito e confuso . Gretchen, che uni- 
tamente. alla Baronessa era pi esente alla festa, sen- 
livasi scoppiare il cuore. Arnoldo, riavutosi dalla con- 
fusione primiera protesta al patire che a nessun 
patto avrebbe sposato Ildegarda, non è a dirsi se 
il Barone si mostrasse sdegnalo per cioè minaccioso 
impose al figlio di non derogare dal volere del Mar- 
gravio. Gretchen , temendo che Arnold avesse a 
partire per lo sdegno del padre, e. dimentica affatto 
di se, non cessa di scongiurare l'oggetto dell' amor 
suo perchè segua il cenno paterno A tale atto Ar- 
noldo rimane come trasognato duh’ta della fede di 
Gretchen e\macchinalmente si lascia guidare dal pa- 
dre a porgere la mano ad Ildegarda. Gretchen non 
può sorreggersi più e sviene, onde non poca sorpesa 
colpisce gli astanti, che è dissipata poscia dalla 
fanciulla stessa, quando riavutasi, dichiarò che la 
subita gioia per la felicità del suo fratello d'amore, 
aveala sopraffatta, òi preparano le nozze , ma Gret- 
chen che aveva esaurito tutte le forze nella lotta pre- 
cedente, non potè soffrire la perdita del suo bene * 
r coni • fulminata, di crepacuore morì. 


Noi seppe A molilo e si fece sposo /li Ildegarda . 
In quel punto il Buffone irruppe nella sala e narrò 
il misero fine della tradita. A tale racconto Arnoldo 
fu colpito così che ne perdette la ragione. Fuori dì 
di se , fuggì dal castello , errò nei boschi, chiamando 
coi pianto dell' anima l'oggetto deli amor suo, e non 
vedendolo piegare ai suoi voli, disperatamente , si 
trafisse. 

Troppo tardi giungono stille traccio il Barone, 
Ildegarda ed il Margravio. Arnoldo, fra gli estremi 
anelili, chiede perdono alla desolala Ildegarda ed.al 
Margravio, e. spira benedetto dal padre. 

La mesta leggenda fu dalla mitologia alemanna 
illeggiadrita di tutto quel fantastico, ai cui tanto si 
piacque l'antica poesia nordica , ed il corcografo ne 
fece suo prò, nella persuasione che avrebbe, avvan- 
taggiato l'azione. 


/ 
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PERSONAGGI 


Sigg' 

RODOLFO III. Margravio di 
Badeu .... Giuseppe Saracco 

ILDEGARDA, sua figlia . Giuseppina Paglieti 
ÌL BVRONE WOLFANGO Niccolo Franchi 
B \RONESSA OLGA sua moglie Paimira Nardi 
ARNOLDO, figlio dei suddetti Cesare Smeraldi 
GRETCHRN, orfanella amante 

segreta d’ Arnoldo . . Malvina Cavallazzi 

WOC.F, Pagg>o del Margravio Giorgio Saracco 
SPITZANESE , hulTone del 
Margravio .... Achille Baracchi 
Burgravi ed altri Gentiluomini - Dame - Damigelle 
- Cavalieri - Paggi - Giovani e Giovo nette dei din- ( 
torni del castello del Barone Wolfango compagne 
di Gretchen - Araldi - Balestrieri - Arcieri - 
Popolani - Vassalli del Margravio - Willi ec. 

L’ azione ha luogo nel 1, 2, 3, 4, e 5, quadro 
nella Svezia presso la residenza del Margravio di 
Badcn, e nel quadro 6. nella Selva nera, il 7. nel 
luogo della rnnlnsticn dimora delle Willi. 

Epoca , nella scrollila metà elei secolo XV. 

La scena prima è stata dipinta dal sig. Carlo 
Bazzani, la 2. dal sig. Ceccato, la 3. 5. e 6 dal sig. 

1, ovati, la 4. c 7. dal sig. Luigi Bazzani. 


Primo violino direttore d’ Orchestra dei Balli 
sig. Vincenzo Rosati - Vestiarista proprietario Gae- 
tano Decaro, direttore del vestiario Alessandro Ca— 
cosanti - Macchinisti Francesco e Niccola Morelli - 
Attrezzista Andrea Unzer. 

La Musica è scritta dal Maestro sig. Enrico Ber- 
nardi, ad eccezione di quella del 1. ballabile e il 
2. Atto che è scritta dal sig. Scarantclli. 

Il soggetto del presente Ballo e la Musica rinian- 

S ono sotto la tutela delle vigenti Leggi, perchè sono 
ì assoluta proprietà del Cav. Luigi Danesi. 



DISTRIBUZIONE DELLE DANZE 


ATTO I. 

1. ADAGIO eseguito dal Corpo di Ballo. 

2. IL PEGNO D’ AMORE, Danza eseguita dalla 
pri ma Ballerina assoluta signora Malvina Cavallazzi 

3. Ballabile del GIUOCO DELLA DAMA, 
eseguito dalla prima ballerina sig. Cavallazzi e dall’in- 
tiero Corpo di Ballo. 

ATTO IL 

4. IL GIULLARE Danza eseguita dal sig. Baracchi 

5. NOVIMINO SCHERZOSO, eseguito dal si- 
gnor Baracchi in unione ad otto ballerine. 

- ATTO III. 

6. MARCIA TRIONFALE MILITARE, eseguita 
dal .Corpo di Ballo. 

ATTO IV. 

7. DANZA DI DAME E CAVALIERI, eseguita 
dal Corpo di Ballo. 

8. PASSO A DUE, composto dal sig. Baracchi 
c da) medesimo eseguito iu unione alla signora Mal- 
vina Cavallazzi 

9. LA GELOSIA (Mazurka) eseguita dalla si- 
gnora Cavallazzi e dal sig. Baracchi. 

10 LO STRAZIO DEL CUORE (Galop), eseguito 
dalla signora Cavallazzi, dal sig. Baracchi e dal Cor- 
po di Balio 

ATTO V. 

11. PASSO D’AZIONE eseguito dalla signora 
Cavallazzi e dal sig. Baracchi. 

ATTO VI. 

12. FANTASTICO ASSOLO, eseguito dalla si- 
gnora Cavallazzi. 

13. FANTASTICO ADAGIO, eseguito dalla si- 
gnora Cavallazzi, dal signor Baracchi e dalle seconde 
Ballerine. 
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14. BALLABILE FANTASTICO DELLE W1L* 
LI, eseguito dalla signora Cavallazzi, dal primo Mimo 
Smeraldi in unione alle seconde Ballerine. 

ATTO VII. 

15. IL DELIRIO, eseguito dalla signora Caval' 
laszi, sig. Smeraldi, e dalle seconde Ballerine. 

NB. Dopo il terzo quadro verrà abbassato per 
pochi istanti il sipario proseguendo la Musica. 
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QUADRO PRIMO 


Ameno parco nei recinto del castello del 
Barone Wolfangos 


Molti giovani e donzelle stanno aspettando la 
bella Gretchen, la quale deve festeggiare con loro 
1’ onomastico di Arnoldo. Gretchen giunge- Dal suo 
volto traspira la gioia che le inonda il core. Reca 
una sciarpa, sulla quale ella trapunse in oro: Gretchen 
ad Arnoldo. Arnoldo corre ad abbracciare la sua di- 
letta Gretchen, mentre le compagne di questa intessa- 
no una danza brillante. 11 fervore delle carole, esal- 
tando il cuore dei giovanetti, fa che si giurino eter- 
no amore. 

La Baronessa Olga viene ed abbraccia affettuosa- 
mente il figlio, e Gretchen. Questa dice alla Baronessa 
aver voluto partecipare alla esultanza della famiglia 
festeggiando Arnolao. La Baronessa le si mostra rico- 
noscente , e le rinnova le proteste del suo affetto e 
1’ assicura del suo patrocinio S’ odono squilli di trom- 
ba. e quindi il paggio del Margravio consegna una 
pergamena alla Baronessa, che leggendone il conte- 
nuto, non può reprimere un grido di gioia, e la porge 
al figlio dicendo : „ E’ il padre tuo che ci annuncia il 
,, suo arrivo. La vittoria'gli cinse d’ alloro le tempia ; 
„ moviamo tutti ad incontrarlo. „ Giubilo d’Arnoldo; 
Gretchen invece è presa da subita tristezza. Un tetro 
presentimento la invade: ma Arnoldo la rassicura, rin- 
novandole le proteste dell’ amor suo e della sua fede, 
che non potranno in lui venir meno giammai. Fra la 
generale esultanza, tutti s’ affrettano incontro al Ba- 
ione. 


QUADRO SECONDO 
Sala terrena nel Palazzo del Margravio, 

Giunge Spitznase. Egli ha scoperto che Ildegarda 
deve portarsi quivi , e si nasconde dietro una cortina 


1 ° 

per farle una sorpresa Viene Ildegarda. Ella è Irisie 
e malinconica, perchè ama Arnoldo, nè sa se sperav le 
sia dato d’ esser corrisposta. Il Buffone si avanza , e , 
presentandole un mazzo di fiori, fa certi lazzi , onde 
la fanciulla n’ è quasi spaventata. 11 Buffone, danzan- 
dole attorno, le dice : ,, l« sorpresi il segreto che vi 
,, rattrista : am<n - e è elle vi cruccia. ,, Da tali parole , 
la giovinetta è fortemente scossa, e si adira contro l’in- 
discreto Buffone, che perciò non si mostra punto mi- 
nimamente e continua i suoi scherzi Chiama alcune 
giovanetto a secondar la sua danza per allietare Ilde- 
garda , ma ad un tratto questa, vinta dalla noja , si 
alza ed intima di uscire al Buffone, che rimane morti- 
ficato u confuso ha Baronessa Olga e il suo figlio Ar- 
noldo attraversano una rioca galleria per portarsi dal 
Margravio. Ildegarda rivede il suo amato Arnoldo, il di 
lei volto esprime un’immensa gioia. Spitznssc osserva 
tutto e si nasconde Giunge il Margiavio. 

QUADRO TERZO 

Piazza all' estremità di Friburgo , 
colla residenza del Margravio, 

Da una collina scende 1’ armata vincitrice. Domi- 
ni donne e fanciulli 1’ accolgono fra le liete danze. Si 
apre )u gran porla del palazzo del Margravio, che giun- 
ge con lutto il suo seguito. Appena egli si mostra, il 
popolo giubilante lo acclama. 11 Barone si presenta al 
Margravio, die amorevolmente stringendogli la mano, 
gli dice : « Vostra mercè il Margraviato è in festa ; 
« grande è il servigio che voi rendeste al vostro si- 
« gnore , grande ne sarà la riconoscenza. Eccovi frat- 
« tanto il guiderdone dei valorosi « - e ad un suo co- 
mando, un paggio reca una corona d’ alloro, di cui 
Ildegarda gli cinge il capo. Scoppiano acclamazioni 
generali : 1’ entusiasmo è al colmo. In questo punto 
giunge la Baronessa ed Arnoldo. Il Barone li abbraccia 
commosso con tutta 1’ effusione del cuore, implorando 
venia pe’ suoi trasporti al Margravio, adducendo a prò- 
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pria giustificazione, la lunghissima assenza degli og- 
getti più sacri all’amor suo. Alla vista di Arnold, Ilde- 
garda si sente profondamente commossa. Il Margravio 
la richiede della causa di tale turbamento , ma dessa 
delude l’ inchiesta con risposta evasiva, pur tenendo sul 
garzone fìssi gli sguardi. 11 Margravio invita il Barone 
e la famiglia al di lui castello, ove si terrà una grande 
festa in onore del reduce eroe. Tutti partono fra le gri- 
da giulive dei vassalli festanti. 

Ildegarda, credendosi sola col padre, aorrobbe sve- 
largli l’amore ineffabile che per Arnold la strugge, ma 
il coraggio le manca: l'esistanza di lei è accresciuta dal 
Umore di un rifiuto. Spitzuase esce pian piano dal suo 
nascondiglio, per venirle in aiuto: si presenta, e senz’al- 
tro svela al Margravio il segreto della figlia. Sdegno 
di Ildegarda, che impone al Buffone di togliersele d’in- 
nanzi. Il cenno è replicalo dal Margravio stesso, ed il 
Buffone svergognato è costretto ad uscire. 

Ildegarda rinfrancata da uno sguardo del padre, 
conferma, quanto Spitznasehs narrato. Il Margravio è 
scosso profondamente alla inaspettata novella, e fa pre- 
sente alla figlia la grande distanza che passa fra lei, fi- 
glia di regnante, <-d un semplice Barone. Egli non po- 
trebbe acconsentire giammai che tal nodo si stringa 
Dolore estremo di Ildegarda chea mani giunte cerca ri- 
muovere il padre da si fiero proposito. L/ang-’seia del, 
l’amatissima figlia intenerisce il cuure del Margravio- 
che finalmente promette renderla felice. 

11 paggio annuncia la baronessa Olga giunta col di 
lei figlio Arnold. Ildegarda al nome di Arnold si scuote 
essa vuol vederlo ma il di lei padre severamente le i trip- 
pone di ritirarsi. 

Il Margravio cortesemente accoglie la baronessa e il 
di lei figlio, dicendo a quest’ultimo: « sii valoroso e tatto 
potrai sperare da me.» Giunge il paggio con il figlio del 
Margravio cui tiene dietro brillantissimo seguito. 11 
Margravio dice: questo è giorno di generale esultanza, 
giacché sta per giungere il Barone VVolfaiigo che, vin- 
cendo tre battaglie, ha vieppiù raffermato ed esteso la 
potenza dei Margra-vii di Bndcn, la mia diletta figlia 11- 
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degarda lo fregierà delle-insegne dei prodi. Prende per U- 
mano Hermann e parte seguito da tutti. 

QUADRO QUARTO 

Sala nel castello del Margravio. 

Dame, Cavalieri, Damigelle e Paggi intrecciano liete 
danze, ma sovra tutti eminentemente distinguesi la 

f enfile Gretclien. Ella vuole festeggiare il padre del- 
oggello amati). Terminate le danze, il Margravio 
chiama a sè Arnoldo, ed investendolo del rango di 
principe, gli dice: « Oggi premio in te pure il valore 
del padre tuo, nella speranza che verrà giorno, in 
cui saprai emularne le gloriose gesta; la mano di 
mia figlia, ch’io ti concedo in ispnsa, ponga il 
suggello alla riconoscenza mia. » Arnoldo rimane al- 
tamente sorpreso e confuso, impalma la roano di Ilde- 
garda portagli dal padre, e sommessamente la bacia. 
A tal vista, Gretcheu desolatissima fa ogni sforzo per 
Ir cnare il dolor suo , che ormai sta per traboccare 
Sentendosi venir meno le forze, si appoggia a Spitznase 
Il Margravio invita il Barone, la Baronessa, ed 
Arnoldo a seguirlo nelle altre stanze, onde intende pre- 
sentare gli sposi agli altri invitati. Arnoldo scorge il 
pallore di Gretchen, si ricordai suoi giuramenti, e ri- 
soluto dice al padre : non poter egli sposare Ildegarda 
avendo ad altra consacrato il suo amore e la fede. 

A tali delti, la collera del Barone è indiscrivibile: 

« Trema - « fremendo egli dice sottovoce ad Arnoldo. 

« trema per te, protervo, ove tu ardisca non ot- 
« temperare ai miei cenni. E questi detti sono accom- 
pagnali da terribile gesto minaccioso. Gretchen ba in- 
dovinato quanto il Barone impose al figlio ; dessa pa- 
venta non abbia quanti a soffrire tormenti che lo sde- 

S no paterno gli minacciò, e d’ uu tratto si slanciafra 
Earone ed Arnold, questo scongiurando affinchè cie- 
camente segua il cenno paterno, e per vincere la reni- 
tenza, lo spinge verso il gruppo di persone ove trovare 
Ildegarda. 11 barone trae seco Arnold, cbe macchinal- 
mente lo segue fino al fondo della sala, ov’ è il Margra- 
vio colla figlia e tutta la corte. Tutti inneggiano alla fe- 
licità degli sposi, tutti esultano, meno Arnold e Gret- 
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cben che, non reggendo a cotanto strazio, viene fra le 
braccia dei Buffone. La Baronessa e tutti si affrettano 
a soccorrerla, ma ognuno sarebbe prevenuto da Arnold, 
se questi da una mano di ferro non fosse trattenuto nel 
suo slancio d’ amore. E suo padre che gli preclude la 
via verso 1’ adorata fanciulla. Divorando il proprio do- 
lore, il giovane si frena. La Baronessa chiede affanno- 
samente a Gretchen che mai leavvenue;e questa, pron- 
ta al sacrificio di sè per la salvezza del suo Arnold fa- 
cendo ««iremo, visibile sforzo, c< n voce soffocata dal 
pianto esclama: « La troppo gioia mi uccide ... Arnold 

■ sarà felice .... sposo alla figlia .... del nostro sovrano. 

■ lo ne gioisco .... pel mio dilettò fratello d’ amore ,, 
F, cosi dicendo, volge un languido sguardo espressivo ad 
Arnold, e chiede perdono a tutti per avere involontaria- 
mente funestata la festa. 

Il Margravio ordina che tutto sia disposto perle 
nozze. Arnold è dai genitori condotto nelle sale inter- 
ne. Alcuni Cavalieri, e Damigelle ripigliano le danze. 
Gretchen si precipita verso il fondo per vedere Arnoldo 
almeno una volta ancora. Il sacrifizio è consumato : 
ella scoppia in dirotto pianto, il dolore la uccide , ma 
prima di esalare lo spirito, prega di recare al suo 
Arnold 1’ ultima sua parola d’ amore, dicendogli es- 
sere dessa morta per felicità di Ini e col nome di lui; 
sulle labbra. 4 

Sopragiunge il Barone, e vede Gret hen esanime 
al suolo. E compreso di orrore, ed i rimorsi crudel- 
mente lo straziano ; ma 1' ambizione lo fa ammutoli- 
re. Predominato dall’ ambizione, egli teme che la scena 
ferale possa sciogliere le p-mpose nozze, e prega gli 
astanti di serbare il più profondo silenzio ; senonché 
Spilznasc vedendo la povera Gretchen fatta cadavere, 
sta per correre al Margravio, per renderlo edotto del- 
1' accadnto. Il Baroue lo afferra con tutta la forza, e 
gli dà una borsa imponendogli di tacere. Gretchen è 
trasportata fuori di scena. 
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QUA DUO QUINTO 


Atrio del castello del Margravio, Oielro 
un’ arcala in fondo, a destra scorgesi la cam- 
pagna per cui si va alla Selva nera. A sini- 
stra una gradinala che meltc nell’ interno 
del palazzo, dalle cui finestre vedesi una 
splendida illuminazione. 


Spitznase viene frettoloso, e getta a terra con isde- 
gno In borsa, ricevuta a prezzo del suo silenzio. Egli 
è sopraffatto dal dolore ; sembragli aver dinanzi agli 
occhi la gentile Gretchen esanime nella sala mentre 
colni che tanto I’ amava Arnold, giura sull’ ara fede 
di sposo alla figlia del potente Margravio, ma il buf- 
fone sarà il rivelatore dell’ orribile scena : egli ne fa 
giuro solenne. Il Barone scende dalla gradinata, e non 
poco rimane sorpreso, gli si avvicina e gli batte sur 
una spalla , per cui Spilzaiir dà un salto addietro per 
la sorpresa, eh’ egli studiasi tosto di dissimulare per 
non destare sospetto, onde si meltc a ridere sganghe- 
ratamente , e si divaga in lazzi di ogni maniera. Il Ba- 
rone s’ è accorto che il Buffone medita qualche tra- 
nello, quindi gli dice : Guai a te se parli e muove in- 
contro agli sposi. 

Spitznase accorgendosi che il corteo si avvicina, 
si affretta a confondersi fra i Paggi ed i Burgravi. 

Il Margravio si stringe al seno gli sposi. Arnold è 
alquanto triste 11 pensiero di Gretchen, di cui ignora 
la sorte, l'occupa incessantemente. Per lo contrario. 
Ildegarda è raggiante di gioia, come quella che giunse 
all’ apice della felicità. Ella ed il Margravio ascrivono 
l’apparente melanconia di Arnold, alla confusione in 
lui prodotta dall’improvvisa grandezza alla quale fu 
assunto. Intanto odesi dalle sale un delizioso concerto. 

I nobili ivi convenuti hanno già aperto le danze. Il" 
Margravio invita gli astanti al castello, ove tutti lo se 
guono , fra cui il Buffone, senonchè questi c dal Ba- 


rone trattenuto sul limitare della porta, per rinnovar- 
gli l’ordine di non violare il segreto. Il buffone ne 
la promessa, ma appena uscito il Barone, dà a divedere 
che farà tutto il contrario, il vile ufficio suo noi rese 
un tristo, e fra le scurrilità del giullare, seppe pur 
mantenere la coscienza d’ uomo probo ed onesto. Egli 
va nel palazzo, da cui poco dopo esce Arnold, pallido 
e contraffatto. Convulsivamenta trascina il Bnffone e 
gli ordina di ripetei gli quanto gli disse sul conto di 
Gretchen. « lo vidi la mi-era priva di vita, risponde 
Spitznase, Morta 1 esclama desolatissimo Arnold, e pro- 
rompe in uno scoppio di pianto. Nell’eccesso della di- 
sperazione, muovesi furiosamente per la scena, onde il 
Buffone tremante fugge via. L’ atmosfera s’ è fatta ec- 
cessivamente grave per lo sventurato gioì ane, per cui 
apre il finealrone dei fondo. Ma qnale è la sua sor- 

f iresa, vedendovi campeggiare una donna avvolta in 
ungo candido velo ! Leggiera, leggiera come un’ om- 
bra scende e rimuove il velo che ne celava le sem- 
bianze. Sorpresa di Arnold, che in quella donna rav- 
visa la sua amantissima Gretchen Nella piena della 
gioia, non può frenare il pianto poscia quasi delirante 
esclama : « Ah ! spenta iigh sei ... Oli me felice ! Deh ! 
« eh’ io li stringa al mio seno ! « E mentre fa per ab- 
bracciarla, la visione è scomparsa. Arnold cade in gi- 
nocchio, pressoché fuori dei sensi. Una festiva armo- 
nia lo scuote. S’ avvia verso il castello, pensando che 
quanto vide fosse un sogno, ma l’ombra riappare sulla 
gradinata, mentre egli sta per salire. Leggiermente dan- 
zandogli intorno, dessa gli rammenta i suoi giura- 
menti. Arnold più che mai si esalta, c tenta invano 
abbracciare la donna amata: che, sfuggendogli, dice: 
« lo sono morta per tè, ma l’amo sempre; vieni, mi 
segui. L’ombra esce e fugge via perla campagna. Nel 
colmo dell’esaltazione Arnold la segue. 

Non potendosi giustificare l’assenza di Arnold 
dalla festa, Ildegarda, il Margravio, il Barone , ed al- 
cuni Cavalieri accorono per rintracciarlo, il Margravio 
è irritato per lo indegno procedere di lui; Ildegarda 
volgendo gli sguardi verso la campagna, scopre Ar- 
nold che fogge. Ne fa cenno al Margravio ed al ba- 
rone. 
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Il Margravio vuole inseguirlo e vendicarsi. Ilde- „ 

f arda lo scongiura perchè gli permetta di unirsi a lui. 

I Margravio esita, poscia annuisce al desiderio della 
figlia , e tutti partono, preceduti da s alletti recauti 
delle fiaccole. 

QUADRO SESTO 
Farle della Selva Nera. - É notte. 


Arnoldo, fuori di sè si aggira pei bosco, chiaman- 
do incessantemente Gretchen. Pargli che la terra 
s’agiti sotto i suoi piedi: l’allucinazione alla quale è 
in preda, gli mostra ad un tratto uno stuolo di leg- 
giadre WiTli che muovonsi intorno a Iqi gajainente 
danzando. Fra loro scorge la sua Gretchen; le si pre- 
cipita incontro, e teneramente l’abbraccia. 1 due aman- 
ti si scambiano fervide proteste d’amore, Arnoldo è 
felice, ma. la sua felicità è un lampo che rompe l’or- 
ror della notte e poscia ne accresce l'oscurità. Impro- 
visamcntè prorompono delle voci di sotterra che ri- 
ch amano le Willi ai loro soggiorno. Arnoldo tiene 
abbracciala Gretchen che lo invila a seguirlo, è in un 
baleno la visione si solve e svanisce. L’illuso Arnold 
si trova fra l’orrore di Gite tenebre: nella sua di- 
sperazione cava un pugnale gridando „Gretcben ti se- 
guo ! „ e si trafigge. 

I valletti del Margravio, al chiarore delle fiaccole 
scoprono il morente. Accorrono il Margravio, sua fi- 
glia od il Barone; i valletti rialzano Arnold, che a 

f ioco a poco riprende i sensi, e scorgendo Ildegarda, 
e chiede perdono se, amando nn’ altra, egli non poti 
vincere se stesso e mantenerle la data fede. Nella mor- 
te egli compie 1’ espiazione del fallo commesso. Im- 
plora il perdouo del Margravio, ed accorgendosi del 
padre che amaramente piange, gli chiede d’ esser be- 
nedetto. 

ATTO SISTO 


Fantastico soggiorno delle Willi. 

Il delirio si impossessa di Arnoldo che vede GreC 
clien nella splendida e perenne sua felicità, e lei ia" 

.ocando spira. ^ ^BISTRATO 







